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di ipnotici la 
morsicata dal topo 

Parlano i protagonisti della lotte contro la mezzadria / 6 
,> ;J: >t 

I materassi sono stati bruciati da alcuni pazienti per protèsta e perché erano infestati di pidocchi 
La questione della Libco di Ancona che ha sospeso l'intervento di derattizzazione negli ultimi mesi 

50% degli occupati in cassa integrazione 

Trattative fino a tarda sera 
ieri per la vertenza Fain 
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Tra sindacati, lavoratori, partiti/amministratori e 
proprietà — Documento di movimenti giovanili ' 
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ASCOLI PICENO — La vicenda della Fanini-Fain.' che 
si trascina da ben tre anni, con il 50°/P degli occupati in 
cassa * integrazione, salita * alla ribalta nel mese di set
tembre scorso con l'improvviso licenziamento di 44 de» 
134 dipendenti, sembra sia sulla via della conclusione. 
Ieri mattina si è svolta in prefettura una riunione in-. 
terlocutoria tra le parti interessate con la - partecipazio
ne, tra gli altri, di una delegazione del consiglio di rab- •-
brica e del sindacati, del proprietario Fanini, del presi
dente dell'Associazione industriali, del sindaco di Asco-. 
M Piceno Antonio Orlini. dei compagni Baiocchi e Fai-
ni del comitato di zona del PCI e di Pucci della DC. 
La riunione, che dovrebbe concludersi ccn un accordo i 
tra le parti, è stata aggiornata al tardo pomeriggio. Non 
siamo in grado quindi di poterne dare l'esito. Sappiamo ; 
solamente che il > proprietario Fanini ; si ; è '• impegnato : 
nella seduta della mattinata a portare a quella del po
meriggio un preciso programma di lavoro della sua azien
da per il-1978, come richiesto dai sindacati, 

•••= A questa importante riunione si è giunti dopo che 
nella - giornata * di < lunedi, con la mediazione dell'ammi
nistrazióne comunale, tra le parti si è raggiunto un ac- : 
cordo su alcuni punti della vertenza, tra cui quello di 
andare all'incontro di ieri in prefettura dopo una di
chiarazione, almeno formale, di invalidità dei licenzia
menti annunciati e quello di proseguire la trattativa 
ad oltranza fino a quando le parti non avessero trova
to l'accordo definitivo o la rottura. - • • 

Sulla vicenda c'è intanto da registrare una importan
te presa di posizione dei movimenti giovanili della DC, 
del PCI e del PSI. r - r \,..*- ---^ >--.*• 

In un loro comunicato,'tra l'altro, si dice: «La vi
cenda della Fain ha dimostrato agli occhi di' tutta la 

• città che non è possibile avviare una seria attività pro
duttiva e svilupparla senza la ricerca costante del con-

; franto con le forze sindacali e la classe operaia... Se 
Fanini non accetta il punto di vista degli opsrai, delle 
organizzazioni; sindacali, del Comune, , questa fabbrica 
non potrà-mai uscire dalla sua crisi cronica. I movi
menti giovanili dei partiti democratici sono a! fianco 
dei lavoratori della Fain, soprattutto in questa fase di 
crisi acuta che le masse giovanili stanno attraversando. 
Essi sottolineano l'importanza dell'unità tra i lavoratóri 
occupati • ed ' i giovani disoccupati per concretizzare po
sitivamente la legge per il preavviamento al lavoro. Il 
nostro obiettivo è che i giovani lavorino In modo pro
duttivo e che entrino nel mondo del lavoro espanden
done la base economica ed occupazione». 

Concluse da M M § i * a e t nar i totazioiM 
le celebrazioni per il 50° dtll'AVIS . 

ANCONA — La manlfsslaiisne per II cineuanteeimo aiHil-
varcarlo alalia fondazione'-esita «aito*» -Airla di Ancona ai * 
conclusa al taatro Goldoni con una partecipazione straordi
naria di cittadini, ai quali si sono unito delegazioni s'unta 
da vario ragioni italiano, a testimoniare il comune impegno 
• I servizio di chi soffre. -* *"«• 
- Era il 20 giugno del 1927, quando il professor Lorenzo 
Cappelli, insieme ad altri otto generosi anconitani, diade 
vita all'associazione anconitana por la trasfusione del san
gue. Da quel giorno lo sparuto gruppetto di donatori vide 
raccogliersi intorno a lui altri volontari, tutti animati dallo 
stesso spirito di abnegazione e di sacrificio, grazie al quale 
tante vite umane poterono essere salvate. 

Alla manifestazione, nel corso della quale sono stati pre
miati numerosi iscritti all'Avis. sono intervenuti rappresen
tanti deil'Avis nazionale e il sindaco di Ancona Guido Mo-
nina, che ha tenuto l'orazione ufficialo a ha eeeroee ai soe4 
e ai donatori, a nomo deH'inssro consiglio comunale, raffretto 
e la stima di tutta la citta - '!_" • -^T' .**7 

NELLA FOTO: un momento delta sfilata dei gonfaloni 
Avis durante lo manifestazione por il cinquantenario. 
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FERMO — Altri particolari 
sono emersi in margine all'e
pisodio della paziente dello 
psichiatrico di Fermo, che 
qualche giorno fa ha avuto l 
polpastrelli delle mani man
giali da due topi nel corso 
della notte. Il primo partico
lare concerne la condizione 
materiale della donna nel 
momento del fatto: va esclu
so che fosse legata al letto di 
contenzione, ma era chiara
mente sotto effetto di ipnoti
ci e del valium come dichia
rato ieri mattina a Radio cit
tà Campagna di Fermo dallo 
stesso assessore provinciale, 
Francesco Carbone. . n ,-•: 
' Il secondo particolare ' ri
guarda il falò che sabato 
pomeriggio è stato acceso al
l'interno • del cortile dell'o
spedale e che ha attirato In 
curiosità di molta gente (an
che perché all'interno era in 
corso una riunione straorina-
ria della giunta provinciale): 
sono stati bruciati 48 mate
rassi e la motivazione di ciò, 
al di là delle intenzioni di 
protesta, va ricercata anche 
nel fatto — a quanto pare — 
che erano infestati da pidoc
chi. •;. ••y.M^-\: ^''nr'wi^J" 

Ecco ì quindi •'>'• aggiungersi 
altri tasselli preoccupanti al 

! quadro ' generale, già certa
mente non incoraggiante, del
la situazione igienica dentro 
lo Psichiatrico. In più si è 
saputo ieri mattina, che la 
ditta ' Libco di ' Ancora ••• ha 
sospeso gli ultimi interventi 
mensili * di derattizzazione:. 
sostiene che l'amministrazio
ne provinciale avrebbe fatto 
decadere il contratto ma la 
Giunta provinciale, per bocca 
dello stesso assessore Carbo
ne, ha replicato sostenendo 
che è la Libco ad essere ina
dempiente. 7-..- :-« ' 'tr.k -«•:•(' ••" ;. 
": Insomma >: ci * si ' trova ' di : 
fronte ad un altro bubbone. 

: una altra pesante eredità che 
l'amministrazione provinciale 
si è trovata tra le mani dopo 
anni e anni • di malgoverno 
de. E* sotto gli occhi di tutti. 
del - resto, la drammatica 
condizione dello psichiatrico 
al di là degli stessi avvenl-

' menti di questi giorni. L'edi
ficio è fatiscente e le struttu

re essenziali (fogne, servizi i-
gienici. ecc.) versano in con
dizioni precarie. E' chiaro 
che la situazione non potreb
be che peggiorare se venisse 
a mancare anche l'opera di 
derattizzazione. »«•/•>> ,u •••&<-;'* 

In questo pauroso contesto 
si ' è trovata *• ad • operare 
l'amministrazione provinciale 
di sinistra che si sta adope
rando per accelerare 1 tempi 
di ' realizzazione ; del " nuovo 
ospedale, in costruzione In 
contrada Castiglione. E' fuor 
di dubbio che la vicenda è 
stata in qualche modo viziata 
da malintesi e contraddizioni. 
Può esser parso forse utile — 
in un certo momento — non 
dare pubblicità ai fatti nel 
timore di uno scandalismo 
fuori posto. Ma in questi casi 
— ci pare — niente è miglio
re di una informazione tem
pestiva e completa: si tratta. 
in particolare, di far cono
scere all'opinione pubblica le 
responsabilità gravissime di 
chi ha amministrato ne?li 
anni passati la Provincia la-

Incontro tra 

delegazioni PCI 

e Confindustria 

sui giovani 

; a Macerata 
MACERATA — L'occupazio
ne giovanile e le questioni ri
guardanti lo sviluppo econo
mico della provincia di Ma
cerata saranno discussi do
mani. mercoledì, alle ore 17. 
in un incentro tra una de
legazione del PCI e la Con-
fìndustria. La delegazione co
munista, che è guidata dal 
segretario provinciale Bruno 
Bravettl è composta dai com
pagni-Giuseppe Cerquetti. 
Enrico Lattanzi, Pietro Mar-
colini, Piero Petrelli e Fran
co Borgani. : , • i ', .;•• 

•i. 
.- > •v* :••'.. : •• . • ••• ••-• J 

sciando che lo psichiatrico di 
Fermo diventasse quello che 
oggi è; si tratta di far cono
scere. allo stesso tempo, gli -
sferzi che 1 nuovi ammini
stratori, tra grandi difficoltà. • 
assieme ai medici stano fa
cendo per porre rimedio a 
una situazione tanto dram
matica schiudendo anche le 
porte del manicomio di Fer
mo a terapie più moderne in 
condizioni di vita decenti e 
umane, -.•i/^y,:.'- :,-̂ z-ttf + •,-:'.>•; -',-.; 
' D'altra - parte sperimenta
zioni di pratiche alternative e • 
più moderne si stanno facen- ; 
do anche allo psichiatrico di ! 
Fermo. Si tratta, se mai. di ] 
agire con - maggiore convin
zione per superare la con- ; 
traddizione che ancora sus- ; 
siste tra il permanere di pra- \ 
tiene arretrate (uso di Ipno ì 
Mei, letti di contenzione, co
me è" ammesso in • qualche 
caso - dal - direttore, prof. 
Bisip, eccetera) e lo sforzo di 
superare la-chiusura mani
comiale, ; facendo della psi
chiatria J una branca - della 
medicina sociale, da risolvere 
all'interno delle future unità 
sanitarie locali., superando 
con ciò la stessa struttura i-
solante e repressiva degli o-
spedali psichiatrici.,., 

Rispetto al ': nosocomio di 
Fermo, bisogna dare merito 
alla direzione, personale me
dico e amministrazione pro
vinciale. di non lasciare nulla 
di intentato per inserirsi in 
questa nuova ottica. E prò 
prio nel mese di settembre è 
stato condotto un felice espe
rimento che ha portato 25 
pazienti in vacanza montana 
a Montemonaco. insieme ai 
propri familiari, e ciò in vi
sta di un loro reinserimento 
nella società a dimissione av
venuta. > ;._.\-, ;/..';• -; ;, v ',.;.',: 
'Di questo esperimento, ri
sultato • molto positivo, si 
tornerà a parlare tra qualche 
giorno, quando per discutere 
i suoi risultati sarà organiz
zata una pubblica assemblea 
con l'intervento degli stessi 
pazienti, del personale medi
co, del personale infermieri
stico. 

o s ogni più 

sacrifici, rinunce, 
decine di arresti : 

Un decennio, quello dalla metà degli anni '40 
alla metà degli anni '50, pieno di aspre bat
taglie per uscire da una condizione feudale 
Le lotte aia per aia e le grandi manifestazioni 

Venerdì incontro a Roma del comitato 

: interregionale contro la mezzadria 

ANCONA — Un incontro urgente dal Comitato permanente 
delle Regioni per il superamento del contratto di mezzadria 
è stato convocato dal presidente della Regione Marche Adria
no Ciaffì per venerdì prossimo a Roma, presso la sede della 
Regione Lazio in piazza S. Apostoli. La riunione è collegata 
con il dibattito, che si svolge in questi giorni in Commissione 
agricoltura del Senato sulla proposta di legge per i patti 
agrari ed è in relazione all'accordo programmatico tra i sei 
partiti. - - • • • •; "•• 

.\l Comitato venne costituito a Macerata a seguito del 
convegno interregionale sulla trasformazione della mezzadria 
in affitto tenuto nel febbraio 1976: di esso fanno parte gli 
assessori all'Agricoltura delle Regioni Veneto. Emilia-Roma
gna. Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, Puglia, Sicilia e Mar
che. L'invito a partecipare, rivolto dal presidente Ciaffi ai 
componenti del Comitato, è esteso anche ai presidenti delle 
Commissioni consiliari Agricoltura delle Regioni interessate. 

Nel decennio che seguì la 
lotta di Liberazione tutte le 
Marche furono scosse da una 
serie dì lotte che videro i 
mezzadri - impegnati in un 
durissimo confronto con il 
padronato agrario, per mi
gliorare le inumane condizio
ni di vita cui erano costretti 
da patti risalenti all'età feu
dale. 

Già negli anni '4S'47 i prò 
prietari terrieri ripartono al-
l'attaco nel tentativo di re
cuperare il terreno perduto 
dopo la caduta del fascismo 
e di cacciare i contadini dalle 
terre: il moto di protesta che 
si alza da tutta la regione. 
al quale si saldano le lotte 
dei braccianti, dei disoccupa
ti, e solo marginalmente dei 
coltivatori diretti, ' portano, 
alméno sulla carta, ad alcune 
conquiste come la legge per 
le migliorie fondiarie (che ob
bliga gli agrari ad investire 
ogni' anno determinate som
me per apportare migliora
menti ai fondi e impiegare 
così i braccianti) e il « Lodo 
De Gasperi», che precede la 
tregua mezzadrile e che de
vono essere tenacemente di-
ftse. In questo clima di mo
bilitazione generale, • anche 
jlLrcevia, Montecarotto, Serra 
De Conti, • Corinaldo. que
st'ultima una zona tradizio
nalmente « bianca » dell'en
troterra marchigiano, scen
dono • in lotta; ad Arcevia, 
dove mi trovavo a ' dirigeie 
la locale Camera del Lavoro. 
nell'ambito della lotta più 
generale contro le « reaalie <>, 
si decide il blocco delle pac
che di maiale. 

Intervengono i carabinièri. 
ci sono denunce e arresti. 
via ormai il segnale è stalo 
dato. Si arrida così. • all'in-
circa nello stesso periodo, al
l'episodio di S. Lorenzo in 

Dopo consultazioni e incontri con gii amministratori marchigiani 

Ripartita la delegazione di 
Ribaditi i legami di amicizia e di collaborazione - I ricevimenti ufficiali - Un 
largo giro nella provincia di Ancona - Visite a una fabbrica per strumenti 
musicali a Recanati, al museo «Beniamino Gigli » e alla riviera del Conerò 

ANCONA — La '. delegazio
ne di Wolfsburg. la città 
tedesca sede della Volk
swagen e zona d'emigrazio
ne di settemila italiani, è 
rientrata in patria dopo 
alcuni giorni trascorsi nel
le Marche, ospite dalla pro
vincia di Pesaro e del con
siglio regionale. -«." ^ 
- Come è noto la provincia 
di ' Pesaro - è gemellata a 
Wolfsburg. Recentemente 
proprio In virtù dei legami 
di amicizia e di collabora
zione,- « '" una •, delegazione 
marchigiana era stata' in
vitata a partecipare, nella 
città tedesca. all'Inaugura
zione di un centro sociale 
istituito ' per gli ̂  emigrati 
italiani e consegnato alla 
gestione degli stessi lavo
ratori. ..».- -- - v - =' 

Ad Ancona il presidente 
del consiglio regionale, 
on. Renato Bastianelli, ha 
voluto - esprimere ancora 

una volta il ringraziamento 
delle Marche per l'impor
tante realizzazione. «Essa 
rappresenta — ha detto — 
un importante ~ passo ! in 
avanti per un nuovo rar> 
porto dei nostri connazio
nali con il mondo del lavo
ro e con la stessa società 
tedesca >. < D'altro canto 

— ha proseguito il presi
dente del consiglio regio
nale — crediamo sia neces
sario sottolineare i motivi 
di convergenza che emer
gono i dai nostri > rapporti 
cercando di superare — 
pur non ignorandoli — i 
motivi di contrasto e dì 
porre fine a polemiche ste
rili ed inconcludenti». *-
: Il presidente della giun
ta regionale on. Ciaffi. ha 
tratteggiato le - caratteri
stiche politiche dell'intesa 
governo regionale. - ricor
dando che essa si basa sul
l'impegno comune delle 
forze popolari ed antifasci
ste. Tra le scadenze politi
che più immediate di fron
te alla società marchigia
na, il presidente Ciaffi ha 
citato anche l'elezione del 
Parlamento Europeo. . . . 

Il sindaco di Wolfsburg, 
Noelting, ' ha confermato 
l'impegno della città e del
le sue istituzioni « per aiu
tare gli emigrati ad inte
grarsi nella società tede
sca e per rinsaldare i le
gami di amicizia e di rap
porti economici e commer
ciali con le Marche ». 

La delegazione tedesca 
oltre al sindaco Noelting 1 
capigruppo della CDU, del-

Suoni e i di im concerto nello cattedrale di S. Ciriaco di Ancona 

Com era lontano il buio i cinema! 
'• Insolito incontro raltra sera 
per gli anconitani: nella luce 
obliqua dentro la Cattedrale 
di San Ciriaco, hanno ascol-

• tato le straordinarie musiche 
di Bach* Vivaldi e Albìnonl, 
interpretate con grande im
pegno dalTorthestra di archi 
m Nucleo 76». E" — secondo 
noi — il secondo omaggio 
laico alla Cattedrale e ai 
tuoi estimatori, dopo la bella 
epera di Trubbiani. E" anche 
— se non sbagliamo — il se
condo esperimento di un con
certo aU'intemo della Chiesa, 
dopo te presentatùme del 
« Misererei di Romault (ac-
compafnmto, coma ti ricor
derà, ém m «affai 
tacrnh 

v Om, la ; nova* . 
; mru ci è sembrato avugrh» 

t f j f «^WfO^f^S^^wg^^BàpB''''^ •aWpa*afJp fî aB)e>eB>j 

H *** evas scontale); irnmn tà 
M Matto della manifestazione 

(a parte alcune eccezioni, gli 
anconitani non hanno mai 
avuto la possibilità di apprez
zare la buona musica) e l'at
tenzione del pubblico si è 
mantenuta costante per le 
due ore intere. 
• Qualche cosa non ha fun
zionato netVorganizzazicne 
pratica: perché non chiedere 
infatti ai * vaganti», che si 
sono aggirati per la chiesa 
durante il concerto, un po' 
di requie? Ma a parte le sfu
mature, l'insieme è stato a 
nostro parere esemplare, e 
non soltanto per l'esecuzione 
(che non siamo i più adatti 

pfwum a rifrooora BONI Men
tite oultvralt afte ampia 
città, in qwesta omo runica 
wmtto non n i 
rWm&MXnmma ^ -
che ha weapofota nv 
in coUaboraMione con l'Azien

da di soggiorno —; è fan^t 
bile una nuova sensibilità de
gli anconitani, che si espri
me anche nel raccogliersi at
torno airevento culturale, 
snobbando per una colta • le 
sale cinematografiche (gran
di mangiatrid di pubblico do
menicale). ''••-•-

Detto questo, una parola 
per la Chiesa cattedrale, che 
la coscienza cattolica miglio
re ha fatto diventare nei se
coli un simbolo indistruttibi
le della città. Era in ottima 
fórma, con una illuminazione 
giustamente parziale, che la
sciava in oscurità la platea, 
tanto da permettere un unico 
•osco, «BfJeaa», fra le note 
« fet paMN strnttmre mura
ne del tempio, Oactsamente 
colpiscono, di auatta chiesa, 
l'ammtèrm a « smamma della 

,sj$tag m mmm accorres-
- affMtmmmmaaste — pa

role inutili fra passato a are* 
-;-i».i-. . Y O ^ H J V :•* !*P"-J -.«."• .•-•-? >v--."4* f*'•"""« j v . « w « * V 4 » T ? J } » Ì ? J ^ I 'Ì .- .-V?». 'Vj»"*3rV 

sente, tra la piena compren
sione del progetto romanico 
e la nostra contorta attua
lità. 

Doveroso un riferimento al-
Forchestra «Nucleo 7S». Si 
compone di violini, viole e vio
loncelli, di un contrabbasso 
e di un basso continuo. Si è 
costituita nel 1976 ed ha già 
al suo attivo una tournée in 
Germania ed Austria, duran
te la quale ha partecipato al 
sesto Festival internazionale 
per giovani musicisti a Vien
na, riscuotendo grande suc
cesso. n direttore. Giuliano 
Carello, è tra Valtro diretto
re dell'orchestra regionale de
gli allievi dei conservatori del 
Veneto. Il solita i Sergio Fos-
sidoni, dal i960 titolare delia 
cattedra di oboe al conser
vatorio « N. Paganini * di 
Genova. •_:<• n VK: ;-.«•.. 

/ . - % ' v . ^ ' l * m** 

la SPD. del partito liberale 
e un funzionario comuna
le) nell'Anconetano è sta
ta accompagnata a Reca
nati. in visita alla fabbri
ca di strumenti • musicali. 
«Eco», dai consiglieri"re
gionali Mombello e Palom-
bini e dal presidente della 
amministrazione provincia
le di Pesaro,.? Salvatore 
Vergari. " -'.', ..:•'"- -, 
- Un dirigente dell'azienda ': 
ha illustrato agli ospiti le 
varie < lavorazioni, i tipi 
di produzione (soprattutto 
chitarre, mandolini, orga
ni) e gli sbocchi di merca
to. Più tardi la delegazione 
tedesca t è ' stata • ricevuta 
nella « sede comunale dal 
sindaco di Recanati on. Fo
schi: quindi è stata accom
pagnata nel museo « Benia
mino Gigli > composto da 
una ricchissima serie di te
stimonianze della " vita e 
dell'opera del celebre can
tante. «^ 

Gli amministratori tede
schi sono rimasti, ad esem
pio. molto affascinati dai 
costumi usati da Gigli nel 
« Lohengrin ». • Anche il 
paesaggio della Riviera del 
Conerò è stato molto am
mirato dagli ospiti. La de
legazione è stata ricevuta 
nella sede municipale an
che dal sindaco di Ancona. 
Guido Monina: - «Quello 
che voi avete fatto a Wolf
sburg — ha sottolineato 
Monina — in favore dei 
nostri, lavoratori e delle 
loro famiglie è uno degli 
esempi con cui si cancella
no episodi poco edificanti 
quale quello relativo alla 
fuga di Kappler. episodi 
che non debbono in alcun 
modo incrinare ' i buoni 
rapporti tra l'Italia e la 
Germania ». , — . 

« Quando — ha aggiunto 
poi il sindaco del capoluo
go marchigiano — come 
nel caso della vostra città 
che ospita il grande com
plesso della Volkswagen, la 
municipalità dà • vita, at
traverso un considerevole 
e '-- determinante stanzia
mento di 630 mila marchi. 
alla realizzazione di un 
centro sociale italiano, che 
viene gestito da un comita
to interassociativo dei no
stri connazionali e che rap
presenta un vero e proprio 
polo culturale e ricreativo 
per la nostra comunità, si 
riacquista fiducia e si 
guarda con magfior sere
nità ai rapporti di solida
rietà tra I popoli». < 

Stasera a Fermo 
riunione dei ; ̂  ; r 

giovani disoccupati 
FERMO — - Un ' gruppo -
di giovani iscritti alle li-

. ste speciali per il preav
viamento al lavoro ha con
vocato per questa sera a -
Fermo una riunione. Avrà 
luogo alle ore 21 alla Ca-. 
mera del Lavoro in largo -
Maranesi davanti al colle- " 
gio • Fontevecchia - sotto : 
Piazza - del Popolo. L'ini
ziativa del gruppo di gTo- -

;vani scaturisca dalla con-
' vinzione eh* solo forman- ' 
• do una organizzazione dei • 
giovani disoccupati legata 
da un rapporto unitario 

: con le forze sindacali si ' 
potranno rendere attuabi
li le proposte che si sarà 
in grado di condurre a-
vanti sull'occupazione nel-

' la zona del Fermano. La 
riunione di questa sera si 
prefigge di costituire il 
nucleo promotore della fe-

. ga dei giovani disoccupati. 

Discussa a Pesaro la 
bozza di impostazione 
del consultorio 

- PESARO • Discussa a Pe
saro in aieemaiea la aoz-

•' za di impostazione del 
servizio di consorterìe e 
H relativo regolamento di 

. gestione. Una folta parte-
cipoziona e un impegno 
ampio nel dibattito hanno 
caratterizzato l'iniziativa 

• proni cosa dall'assessorato 
all'Igiene e Sanità del Co-

: mune di Pesaro. Alla re
lazione dell'assessore Lui
gi Gennarini, hanno fat-

. te seguite gli interventi 
- dal consigliare comunale 

DC De Angetis, di Rosan
na Catalani (UDÌ) , Elena 
Gramaccieni del Colletti
vo femminista, del segre
tario provinciale del PR1, 
Piccinino, del capogruppo 
consiliare del PCI Mariet
ti. dei consigliere PSOI 
Clini. 

Sono poi intervenuti: 
Anna Falconieri (PCI). 
Vitrano (MP). Elsa Gerì 
(ANDE), il sindaco di 
S. Angelo in Lizzala • « . 

La stagione di prosa 7 7 - 7 8 di Ancona 

Dal Misantropo al Grano 
di Bergerac attraverso 

rClektra di Hofmannsthal 
Si ripete lo schema dell'anno scorso : 
alternanza di pezzi classici a moderni 
ANCONA — in una conferenza stampa.' tenutasi nella sede 
comunale, l'assessore alla Cultura, compagno Pacettl. ha pre
sentato la stagione di prosa di Ancona 1977-78. Sono dieci 
opere, raccolte ki due gruppi, che saranno rappresentate, a 
partire dal prossimo 27 ottobre, al cinema teatro Goldoni. 
Un motivo di grande interesse è costituito dalla «Elektra» 
di Hofmannsthal che sarà rappresentata In prima nazionale 
martedì 10 gennaio 1978. dagli attori Francesca Benedetti. 
Aldo Reggiani e Marina Mantovani. Comunque, nel corso 
della stagione, si alterneranno opere classiche e altre mo
derne. seguendo lo schema seguito già l'anno scorso. Anche 
i prezzi sono rimasti pressoché invariati, sia per gli spetta
coli singoli che per gli abbonamenti «e questo — ha spie
gato Pacetti — per avvicinare al teatro il maggior numero 
possibile di persone, specie 1 giovani. Del resto, anche gii 
spettacoli svoltisi questa estate nei rioni popolari della città, 
hanno dimostrato, attraverso il numero sempre più crescente 
degli spettatori, che le scelte finora fatte erano giuste». -• •• 

Ecco in dettaglio tutto \\. cartellcne: giovedì 27 ottobre 
«Il Misantropo» di Molière; lunedi 14 novembre «La casa 
dei Rosmer» di Jbsen: martedì 29 novembre «Vestire gli 
ignudi » di Pirandello: venerdì 9 dicembre « A piacer vostro » 

. di Shakespeare; lunedi 19 dicembre « Malhumor » di Mau
rizio Costanzo. La seconda parte si inizierà. come abbiamo 
già detto, con lVElektra» di Hofmannsthal, H io gennaio 1978; 

,. martedì 17 gennaio « Zio Vania » di Cechov; venerdì 27 gen
naio «Ballata e morte di Pulcinella capitano del popolo» 
ccn il Gruppo della Rocca; martedì 28. febbraio a Chi ha 

! paura di Virginia Wolf ? » di Albee ed infine chiuderà, lunedi 
13 marzo «Cirano di Bergerac» di Rostand. -^ . ; . . > 
- Gli abbonamenti ed i biglietti per ogni singola rappre
sentazione sono in vendita presso la CIT. in corso Gari-

« baldi. I prezzi per ogni spettacolo: poltronissime L. 4.500; 
poltrone L. 2.800: galleria L. 1.500; gli abbonamenti per i 

, primi o i secondi cinque spettacoli: poltronissime L. 19.000; 
poltrone L. 12.000; prima e seconda galleria L. 5.000. , - j 
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ta 

Marta Alessandri, Ri. 
Taoainori a Carla 

Tueei. 

i le 
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fide) il dibattito 
e Gennarini Ha 
dia tutta la 

Stabilimenti d i Pergola e Fossombrone 

di 

Riunione di sindacati 
e lavoratori sulla cassa 
interazione alla CIA 

PESARO — Nell'incontro di lunedi, sindacati e consigli _. 
fabbrica dei due stabilimenti CIA di Pergola e Fossombrone 
hanno analizzato la situazione delle due aziende le quali, 
come è noto, seno ricorse alla cassa integrazione dall'inizio 
di questa settimana (oltre duecento lavoratrici a Pergola. 
un centinaio a Fossombrcoe). 

La realtà delle due fabbriche t diversa: mentre a Fossom
brone alcune operaie sospese sono già state richiamate al 
lavoro, a Pergola la sospensione del lavoro è stata attuata a 
tempo indeterminato. Per Fossombrcoe la direzione ha mo
tivato li ricorso alla cassa integrazione con il normale 
cambio del ciclo produttivo: si è passati infatti, con due 
mesi di anticipo, alla produzione per la prossima stagione 
estiva. Per Pergola, invece, la situazione è più grave (si 
ricorre ormai regolarmente da mesi alla riduzione dell'orario 
di lavoro) e non si intravede al momento una possibilità 
di stabilizzazione in positivo dell'andamento aziendale. Pro
prio per giungere ad un chiarimento sui temi di fondo che 
interessano le due fabbriche, il sindacato ha chiesto un 
incontro con la direzione. 

Intanto alcune indicazioni operative sono emerse dall'in
contro di lunedi a Fossombrone. ri sindacato chiederà al-
I'azknda di corrispondere a fine mese la cassa integrazione 
alle lavoratrici colpite, cosi come prevede l'accordo sotto
scritto nel 1974. Sindacati e lavoratori hanno anche deciso 
di organizzare in tempi brevi una conferenza di produzione 
a livello delle due fabbriche per individuare le possibilità 
produttive ed occupazionali del complesso di abbigliamento. 
n sindacato di categoria (FTJLTA) e i consigli di fabbrica 
avranno un incontro con la Pederaticne sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL affinché al problema <]* CIA impiega com-
ptessiremente circa mille dipendenti) siano interessate ari-
eoe le altre categorie di lavoratori. 

Campo, un paesino che con- . 
fina con l'Arceviese, ogni mar
tedì luogo di mercato. Come 
ormai era consuetudine, i pa
droni non vogliono pagare su- • 
bito i mezzadri: gli animi si 
riscaldano, le voci si alzano, 
finché non si viene alle ma
ni con un padrone-fattore. 
C'è un * parapiglia generale. 
con i contadini che staccano 
le stanghe dai carri e il con
seguente intervento dei cara-
bittieri; due mezzadri vengo
no arrestati e rinchiusi in pri
gione, ma subito una marea 
di contadini si raccoglie in
torno alla caserma, chieden
do che i due siano rilasciati: 
dopo molte esitazioni i ca
rabinieri li rimettono di nuo
vo in libertà. ' -

Negli anni '50 si arriva alla 
tregua mezzadrile, con la con
quista per • il mezzadro ' del 
3«« in più dei prodotti della 
terra, ma se la battaglia - * 
stata dura per riuscire ad 
ottenere la legge, ora ù an
cora più dura per farla ap
plicare. •• - --"•• • '"-

In questo senso, una bat
taglia eìemplare è stata con
dotta dai mezzadri e dai brac
cianti nelle campagne di Co
rinaldo, come'abbiamo det
to zona bianca e feudo del 
conte Cesarmi, del marchese 
Brunori e di altri simili per
sonaggi.^ E' l'estate del '53: 
da Arcevia per incarico della 
Camera del lavoro provinciate 
vengo trasferito a Corinaldo, 
per organizzare le lotte dei 
mezzadri. La situazione è alt-
bastanza tesa nelle campa
gne perchè il conte Cesarini 
e il suo fattore non vogliono 
liquidare i conti colonici: an
che dal punto di insta sin
dacale il problema presenta 
notevoli difficoltà, in quanto 
i mezzadri sono in maggio
ranza democristiani, e la Cisl. 
dopo la scissione del '47. non 
è ancora su un terreno di 
lotta. -

Occorre tuttavia organizza
re e far scendere in lotta i 
mezzadri, per costringere H 
conte a ritornare a Roma e 
a rivedere- le sue posizioni. 
Dopo una serie di riunioni. 
di discussioni, di « assemblee 
volanti» tenute all'ombra di 
una quercia, viene presa la 
decisione di tion dividere il 
grano trebbiato, rimandando 
indietro vuoti i camion giun
ti a ritirare la parte spettan
te • al padrone. - Nonostante 
l'intervento dei carabinieri e 
della polizia, giunta in forze 
da Senigallia, la scena si ri
pete di aia in aia, tanto che 
il padrone, rientrato, è co
stretto a scendere a patti, a 
sborsare quanto previsto -

Sulla scia di questo succes
so, che nonostante le minac
ce e le denunce a carico dei 
sindacalisti e dei contadini 
ha visto per la prima volta 
anche le donne scendere in 
lotta in difesa dei denuncia
ti, viene organizzata una gros
sa manifestazione a Senigal
lia, per l'assistenza, i contri
buti per la casa, i migliora
menti dei fondi. --

La manifestazione, prepara
ta durante tutto un mese di 
riunioni, assemblee, discussio
ni. in cui vengono anche sti
lati • dei volantini per spie
gare ai turisti di Senigallia 
i motivi della lotta, rischia 
di fallire per l'intervento del
la polizia che ha l'ordine di 
impedire l'accesso in città ai 
mezzadri. Ma la posta è trop
po alta per permettersi una 
battuta d'arresto, cosi si af
frettano i tempi, e nella not
te. dai punti prestabiliti, fa
miglie intere si mettono in 
viaggio verso la città con car
ri e buoi, e l'indomani, pri
ma che i poliziotti siano usci
ti dalle caserme, le strade 
sono già piene di mezzadri 

Nell'inverno del '54 la so
lidarietà mostrata dai mez
zadri et braccianti nelle lotte 
precedenti — quando venne
ro organizzate le «squadre 
d'aia » ~ sarà ampiamente 
ripagata, specialmente a Co
rinaldo. La neve caduta ab
bondante aumenta ancor più 
le difficoltà delta maggior Par
te delle famiglie, già tormen
tate dalla fame, dalla mise
ria. dalla disoccupazione: per 
alleggerire questa situazione 
— e procurare un pur mi
nimo sussidio ai disoccupa
ti — si va a chiedere alt Am
ministrazione comunale, retta 
dalla Democrazia Cristiana e 
dalle destre, di formare squa-, 
dre di spalatori: dopo il ri
fiuto di questa, viene deciso 
di attuare uno sciopero alla 
rovescia. Anche in questa oc
casione piovono denunce, dif
fide ed intimidazioni da par
te del sindaco e dei carabi
nieri: • vengo arrestato, pro
cessato e - condannato qvnie 
sobillatore, ma ormai il seme 
dell'unità aveva dato i suoi 
frutti: operai e braccianti sfi
lano per le vie della città. 
vanno in Comune, a reclama
re i loro diritti: Giusepm 
Mari, allora segretario della 
Federazione del PCI. scrisse 

« Erano in molti. Le saie 
del Comune democristiano 
per la prima volta si riempi
rono di tanti lavoratori che 
a testa alta e con forza re
clamavano i loro sacrosanti 
diritti». 

Le richieste sono accolte. 
vengono distribuiti pacchi, e'-
fettuato il pagamento della 
spalatura della neve, distri
buiti. tramite l'ECA. sussidi 
in denaro, restituito il caro-
pane a quanti era stato tolto 
nel giugno. Gli operai uniti 
avevano vinto. • 

Antonio BontKcvrsi 
. .-1 C À l f • 
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